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1. PREMESSA 

1.1. Definizioni 
Nel prosieguo della documentazione, verranno uƟlizzaƟ alcuni termini, dei quali vengono 

preliminarmente chiariƟ i rispeƫvi significaƟ. 

D.Lgs. 231/01 o Decreto: il Decreto LegislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231, entrato in vigore il 4 

luglio del 2001 e successive modificazioni ed integrazioni 

Modello OrganizzaƟvo 231 o Modello: il modello di organizzazione, gesƟone e controllo 

adoƩato ai sensi del D.Lgs. 231 da TNT SNC 

Ente: soggeƩo dotato di personalità giuridica; società o associazioni anche prive di 

personalità giuridica 

Aree di rischio: aƫvità svolte da TNT SNC nell’ambito delle quali potrebbe astraƩamente 

insinuarsi la commissione di reaƟ presupposto 

ReaƟ Presupposto o ReaƟ: elenco dei reaƟ previsƟ dal Decreto, la cui commissione da parte 

di Apicali o DipendenƟ potrebbe dar luogo ad una responsabilità di TNT SNC 

Risk assessment: aƫvità condoƩa da professionisƟ esterni incaricaƟ TNT SNC, finalizzata ad 

individuare e “mappare” le aƫvità e le funzioni aziendali che potrebbero teoricamente 

risultare esposte al rischio di commissione di uno dei ReaƟ Presupposto. L’aƫvità si è 

tradoƩa nella effeƩuazione di interviste con i responsabili delle singole Funzioni di TNT SNC, 

nella discussione con gli stessi delle problemaƟche più rilevanƟ legate allo svolgimento 

dell’aƫvità e nella individuazione e/o implementazione di presìdi da adoƩare in relazione 

all’esistenza di rischi concreƟ di commissione dei reaƟ 

DesƟnatari: gli Amministratori, i DipendenƟ di ogni ordine e grado, nonché i ConsulenƟ, i 

Fornitori ed in generale tuƫ i soggeƫ con i quali TNS SNC abbia in essere una qualunque 

forma di collaborazione contraƩualmente regolata che si svolga nell’ambito delle aƫvità a 

rischio ai sensi del Decreto 

Apicali: persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione, di 

direzione e/o di gesƟone di TNT SNC 

DipendenƟ: soggeƫ soƩoposƟ all’altrui direzione e controllo 
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Fornitori: coloro che forniscono beni e/o servizi a TNT SNC, dando luogo all’emissione di 

faƩure passive 

Organismo di Vigilanza 231 o OdV: Organismo di natura monocraƟca e avente il compito di 

vigilare sul funzionamento, l’osservanza e l’aggiornamento del Modello OrganizzaƟvo 231 

(art. 6 c.2 D.Lgs. 231/01) 

Parte Speciale: idenƟfica le faƫspecie di reato da cui può derivare una responsabilità in 

capo all’Ente, individuando le Aƫvità a rischio e i principali soggeƫ coinvolƟ in tali aƫvità. 

Sono, poi, indicate i principi di condoƩa cui tuƫ i DesƟnatari devono aƩenersi e i principali 

presidi posƟ in essere da TNT SNC 

Presìdi: il complesso delle regole di comportamento predisposte da TNT SNC per la 

prevenzione dei ReaƟ Presupposto 

Pubblica Amministrazione, Pubblico Ufficiale, Incaricato di Pubblico Servizio: per le relaƟve 

definizioni, si rimanda alla sezione della Parte Speciale dedicata ai reaƟ contro la Pubblica 

Amministrazione  

 

1.2. La responsabilità degli enƟ, presupposƟ ed esclusioni 
Il presente Modello è stato realizzato in aƩuazione del D.lgs. 231/2001 che ha introdoƩo 

nell’Ordinamento italiano la responsabilità amministraƟva a carico degli enƟ per alcuni reaƟ 

commessi nell’interesse o vantaggio degli stessi. 

Si traƩa di un regime di responsabilità amministraƟva a carico degli enƟ (da intendersi come 

associazioni, consorzi, eccetera) per reaƟ tassaƟvamente elencaƟ e commessi nel loro 

interesse o vantaggio. In parƟcolare, l’Ente è responsabile quando ricorrono i seguenƟ 

presupposƟ: 

- la consumazione o il tentaƟvo di uno dei reaƟ appartenenƟ al catalogo normaƟvo 

(reato-presupposto) espressamente individuato; 

- l’agente sia una persona che riveste funzioni di amministrazione, rappresentanza e 

direzione dell’Ente o di una sua autonoma unità organizzaƟva oppure una persona 

soƩoposta alla loro direzione o vigilanza; 
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- l’esistenza di un vantaggio esclusivo o concorrente dell’Ente con quello dell’autore 

del reato. 

La responsabilità dell’Ente si aggiunge a quella (penale e civile) della persona fisica, che ha 

commesso materialmente il reato. La suddeƩa responsabilità si configura anche in relazione 

a reaƟ commessi all’estero, purché per la loro repressione non proceda lo Stato del luogo 

in cui siano staƟ commessi. 

Nell’ipotesi di reaƟ commessi da chi ricopre una posizione di verƟce, l’Ente non risponde 

se: 

a) ha adoƩato ed efficacemente aƩuato un Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo 

(Modello) idoneo a prevenire quel genere di reaƟ prima che vengano commessi; 

b) ha isƟtuito un Organismo di Vigilanza (ODV) dotato di autonomi poteri di iniziaƟva e di 

controllo e preposto alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello e al suo 

aggiornamento; 

c) i soggeƫ in posizione di verƟce hanno commesso il reato eludendo con la frode il Modello 

di Organizzazione e di GesƟone; 

d) l’Organismo di Vigilanza abbia svolto i suoi compiƟ in modo diligente. 

Nell’ipotesi di reaƟ commessi da soggeƫ soƩoposƟ all'altrui direzione, l’Ente non risponde 

se il reato non è stato commesso a causa dell’inosservanza degli obblighi di direzione o di 

vigilanza ed in parƟcolare se, prima della commissione del reato, è stato adoƩato ed 

efficacemente aƩuato un Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo idoneo a 

prevenire quella determinata Ɵpologia di reaƟ. 

 

1.3. ReaƟ-presupposto  
Le ipotesi di reato individuate nel Decreto e rilevanƟ ai fini dell’applicazione della normaƟva 

sulla responsabilità degli EnƟ sono le seguenƟ:  

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un Ente pubblico o 

dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informaƟca in 

danno dello Stato o di un Ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture (Art. 24, D.Lgs. n. 

231/2001); 
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2. Deliƫ informaƟci e traƩamento illecito di daƟ (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001); 

3. Deliƫ di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001); 

4. Peculato, indebita desƟnazione di denaro o cose mobili, concussione, induzione indebita 

a dare o promeƩere uƟlità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001); 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenƟ o segni di 

riconoscimento (Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001); 

6. Deliƫ contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001); 

7. ReaƟ societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001); 

8. ReaƟ con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democraƟco previsƟ dal codice 

penale e dalle leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001); 

9. PraƟche di muƟlazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) 

10. Deliƫ contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001); 

11. ReaƟ di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001); 

12. Altre faƫspecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF); 

13. ReaƟ di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 

delle norme anƟnfortunisƟche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-

sepƟes, D.Lgs. n. 231/2001); 

14. RiceƩazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o uƟlità di provenienza illecita, 

nonchè autoriciclaggio (Art. 25-ocƟes, D.Lgs. n. 231/2001); 

15. Deliƫ in materia di strumenƟ di pagamento diversi dai contanƟ e trasferimento 

fraudolento di valori (Art. 25-ocƟes.1, D.Lgs. n. 231/2001); 

16. Altre faƫspecie in materia di strumenƟ di pagamento diversi dai contanƟ (Art. 25-

ocƟes.1 comma 2, D.Lgs. n. 231/2001); 

17. Deliƫ in materia di violazione del diriƩo d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001); 

18. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [arƟcolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

19. ReaƟ ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001);  

20. Impiego di ciƩadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. 

n. 231/2001); 

21. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001); 
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22. Frode in compeƟzioni sporƟve, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d'azzardo esercitaƟ a mezzo di apparecchi vietaƟ (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001); 

23. ReaƟ Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001); 

24. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001); 

25. Deliƫ contro il patrimonio culturale (Art. 25-sepƟesdecies, D.Lgs. n. 231/2001); 

26. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggisƟci 

(Art. 25-duodevicies, D.Lgs. n. 231/2001); 

27. Responsabilità degli enƟ per gli illeciƟ amministraƟvi dipendenƟ da reato (Art. 12, L. n. 

9/2013); 

28. ReaƟ transnazionali (L. n. 146/2006). 

 

1.4. Sanzioni 
Il sistema sanzionatorio definito dal D.Lgs. 231/2001, a fronte del compimento dei reaƟ 

sopra elencaƟ, prevede, a seconda degli illeciƟ commessi, l’applicazione delle seguenƟ 

sanzioni: 

a) sanzione pecuniaria: si applica ogniqualvolta sussiste la responsabilità amministraƟva 

dell’Ente. L’ammontare della sanzione viene stabilita dal giudice secondo i limiƟ fissaƟ dal 

D.Lgs. 231/2001. Per i reaƟ che violano le norme di sicurezza e anƟnfortunisƟche (arƩ. 589 

e 590 del codice penale), è prevista una sanzione pecuniaria non inferiore a mille quote (art. 

25 sepƟes del Dlgs. 231/2001); 

b) sanzione interdiƫva: può essere temporanea, definiƟva o cautelare, e si applica solo nei 

casi per cui è espressamente prevista e alle condizioni determinate dal D.Lgs. n. 231/2001. 

La sanzione può consistere in: 

- interdizione dall’esercizio dell’aƫvità (che comporta la sospensione o revoca delle 

autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali allo svolgimento dell’aƫvità); 

- sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni a mezzo delle quali 

l’illecito è stato commesso; 

- divieto di contraƩare con la Pubblica Amministrazione, salve le eccezioni previste 

dalla legge; 

- esclusione o revoca di agevolazioni, finanziamenƟ, contribuƟ o sussidi; 
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- divieto di pubblicizzare beni o servizi; 

c) confisca: nei confronƟ dell’Ente è sempre disposta la confisca del prezzo o del profiƩo del 

reato o, in subordine, di somme di denaro, beni o altre uƟlità di valore corrispondente al 

prezzo o al profiƩo del reato, ad eccezione della parte che può essere resƟtuita al 

danneggiato. 

d) pubblicazione della sentenza di condanna: può essere disposta quando è stata applicata 

una sanzione interdiƫva. 

 

1.5. Adozione del Modello 
L’adozione del Modello organizzaƟvo consente all’Ente di superare le problemaƟche 

relaƟve alla responsabilità, a condizione che le misure adoƩate siano idonee ed 

efficacemente aƩuate. In parƟcolare, il modello organizzaƟvo deve rispondere alle seguenƟ 

esigenze: 

a) individuare le aƫvità nel cui ambito possono essere commessi i reaƟ cui si applica la 

normaƟva 231; 

b) prevedere specifici protocolli direƫ a programmare la formazione e l'aƩuazione delle 

decisioni dell'Ente in relazione ai reaƟ da prevenire; 

c) individuare modalità di gesƟone delle risorse finanziarie idonee a impedire la 

commissione dei reaƟ; 

d) prevedere obblighi di informazione nei confronƟ dell'ODV, deputato a vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza del Modello; 

e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispeƩo delle misure 

indicate nel modello; 

f) un sistema (tale da garanƟre la riservatezza per il segnalante) che preveda la possibilità 

di effeƩuare segnalazioni in ordine alla mancata aƩuazione del Modello stesso, unitamente 

al divieto di aƫ ritorsivi verso i segnalanƟ e un sistema disciplinare adeguato. 
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2. LA SOCIETÀ TNT SNC 
TNT di Tantolo Franco e Mauro SNC (per brevità TNT) è una società aƫva dal 1997, operante 

nel seƩore produƫvo della finitura di mobili e, nello specifico, nel taglio e sagomatura di 

materie espanse per la realizzazione di sedie e poltrone. L’oggeƩo sociale è rappresentato 

dalla trasformazione e lavorazione di resine espanse, la loro commercializzazione, nonché 

le aƫvità di tappezzeria ed aƫvità accessorie e complementari. 

Sede e stabilimento produƫvo sono ubicaƟ a San Giovanni al NaƟsone (UD), via Roncavizza 

26, frazione Villanova del Judro.  

La forma giuridica è quella della società in nome colleƫvo. La rappresentanza e 

l’amministrazione ordinaria della società speƩano ai due soci, disgiuntamente. Qualsiasi 

operazione di straordinaria amministrazione richiede la firma congiunta di entrambi i soci. 

Nella prosecuzione del presente documento, si farà riferimento alla “Direzione” per indicare 

i soggeƫ muniƟ dei poteri amministraƟvi e rappresentaƟvi.  

La Società è organizzata nelle seguenƟ aree: direzione, produzione, commerciale, acquisƟ, 

amministrazione-contabilità. A loro volta l’area commerciale incorpora l’area ordini e l’area 

produzione racchiude le aree programmazione, macchine e incollaggio. Ciascuna di queste 

aree prevede la presenza e l’operaƟvità di soggeƫ individuaƟ. Tale asseƩo organizzaƟvo è 

formalizzato in un organigramma, che individua ruoli e struƩura di ciascuna delle predeƩe 

aree; l’organigramma è allegato al presente Modello. 

Al fine di migliorare gli standard qualitaƟvi del processo di gesƟone della produzione la TNT 

si è cerƟficata secondo la normaƟva UNI EN ISO 9001:2015. Il cerƟficato ISO 9001 ha validità 

triennale a parƟre dalla data di emissione. Tale validità è vincolata all’esecuzione di audit di 

sorveglianza annuali con l’Ente cerƟficatore durante i quali viene analizzata:  

1. La gesƟone del processo produƫvo e controllo dello stesso;  

2. La gesƟone del rapporto commerciale con i clienƟ; 

3. Il rispeƩo delle date di consegna; 

4. La capacità di interpretazione delle specifiche tecniche; 

5. Il controllo degli strumenƟ di misura; 

6. La manutenzione degli impianƟ; 

7. La gesƟone degli acquisƟ e dei cosƟ di produzione. 
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Allo scadere dei tre anni viene eseguito un più approfondito audit specifico di rinnovo. 

La TNT si è cerƟficata ISO 9001 fin dal 2010 e da allora manƟene costantemente rinnovato 

il cerƟficato 

 

3. IL MODELLO 231 DI TNT SNC 
3.1. Finalità del Modello  
Il presente Modello rappresenta aƩuazione del citato Decreto. Esso ha lo scopo di 

implementare un sistema organico che prevenga la commissione di reaƟ e di illeciƟ. Più 

analiƟcamente, le finalità soƩese al modello possono essere illustrate come segue: 

- promuovere e colƟvare una cultura eƟca all’interno dell’ambiente di lavoro; 

- introdurre la consapevolezza del tenore illecito dei comportamenƟ lesivi delle disposizioni 

riportate nel Modello e delle conseguenze sanzionatorie di tali comportamenƟ, sia nei 

propri confronƟ che nei confronƟ dell’Ente; 

- introdurre la consapevolezza che i comportamenƟ contrari alle disposizioni del Modello 

sono condannaƟ da parte di TNT in quanto lesivi dei principi aziendali; 

- isƟtuire un sistema permanente di analisi delle aƫvità aziendali, teso ad individuare le 

aree entro le quali possano configurarsi i reaƟ indicaƟ dal Decreto; 

- introdurre principi di controllo a cui il sistema organizzaƟvo debba conformarsi così da 

poter prevenire nel concreto il rischio di commissione dei reaƟ indicaƟ dal Decreto; 

- costruire un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispeƩo dei suddeƫ 

principi di controllo; 

- isƟtuire l’ODV con il compito di vigilare sul correƩo funzionamento e l’osservanza del 

Modello e di curarne il suo aggiornamento. 

 

Il Modello è suddiviso in due parƟ: una Parte Generale, nella quale sono illustrate le funzioni 

e i principi del Modello oltre ad essere individuate e disciplinate le sue componenƟ 

essenziali; una Parte Speciale, che riporta i rischi-reato idenƟficato e le procedure specifiche 

per la prevenzione degli stessi. Al Modello sono inoltre allegaƟ documenƟ che individuano 

specifiche regole comportamentali deƩate per alcune precipue aree di aƫvità. 
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3.2. Procedura di elaborazione del Modello e suoi principi 
Ai fini della predisposizione del Modello, in accordo con il deƩato normaƟvo di cui all’art. 

6, comma 2, let. a), b) e c) del citato Decreto, si è dunque proceduto: 

- a idenƟficare le aƫvità cosiddeƩe sensibili, aƩraverso il prevenƟvo esame della 

documentazione (organigrammi, procure, mansionari, disposizioni e comunicazioni 

organizzaƟve) ed una serie di colloqui con i soggeƫ preposƟ ai vari seƩori dell’operaƟvità 

dell’ente (ovvero con i responsabili delle diverse funzioni). L’analisi è stata preordinata 

all’idenƟficazione e alla valutazione del concreto svolgimento di aƫvità nelle quali 

potessero configurarsi condoƩe illecite a rischio di commissione dei reaƟ presupposƟ. Allo 

stesso tempo si è proceduto a valutare i presidi di controllo, anche prevenƟvo, in essere e 

le eventuali criƟcità da soƩoporre a successivo miglioramento; 

- a disegnare ed implementare le azioni necessarie ai fini del miglioramento del sistema di 

controllo e all’adeguamento dello stesso agli scopi perseguiƟ dal Decreto, nonché ai 

fondamentali principi della separazione dei compiƟ e della definizione dei poteri 

autorizzaƟvi coerenƟ con le responsabilità assegnate; 

- a definire i protocolli di controllo nei casi in cui un’ipotesi di rischio sia stata ravvisata come 

sussistente, comprese le modalità di gesƟone delle risorse finanziarie, affinché le stesse 

siano idonee ad impedire la commissione dei reaƟ. In tal senso si sono dunque definiƟ 

protocolli di decisione e di aƩuazione delle decisioni.  

Il principio adoƩato nella costruzione del sistema di controllo è quello per il quale la soglia 

conceƩuale di acceƩabilità è rappresentata da un sistema di prevenzione tale da non poter 

essere aggirato se non fraudolentemente. 

 

3.3. VincolaƟvità del Modello 
Le disposizioni del Modello sono vincolanƟ per: 

- la Direzione e tuƫ coloro i quali svolgano funzioni di gesƟone, amministrazione, direzione, 

controllo, nonché funzioni di natura disciplinare, consulƟva e proposiƟva all’interno di TNT 

o di una sua unità organizzaƟva autonoma; a tal fine, si terrà conto anche delle situazioni in 

cui le predeƩe funzioni sono svolte di faƩo, in assenza, quindi, di un incarico formale; 



 

 12 

- i dipendenƟ di TNT, ovvero tuƫ i soggeƫ in rapporto di lavoro subordinato con la Società; 

- tuƫ i soggeƫ che collaborano con TNT in forza di un contraƩo di lavoro di Ɵpo 

parasubordinato ovvero di collaborazione e risultano soƩoposƟ alla direzione e/o vigilanza 

da parte del management di TNT; 

- tuƫ i soggeƫ estranei al perimetro aziendale ma che, ciò non di meno, operano su 

mandato ovvero per conto di TNT (a Ɵtolo esemplificaƟvo: agenƟ, consulenƟ, distributori 

eccetera); 

- tuƫ i soggeƫ che agiscono nell’interesse di TNT in quanto legaƟ da rapporƟ giuridici 

contraƩuali ovvero da accordi di altra natura, quali, ed esempio, partner o terze parƟ per la 

realizzazione o l’acquisizione di un progeƩo. 

Nell’ipotesi in cui sussistano dubbi circa il caraƩere vincolante del Modello nei confronƟ di 

uno o più soggeƫ, potrà essere interpellato l’ODV. 

 

3.4. Faƫspecie di reato applicabili 
Per quanto sopra esposto sono state individuate, in base alle valutazioni sulla natura dei 

rischi presunƟ, le principali aree e le relaƟve aƫvità da soƩoporre ad analisi per le finalità 

previste dal Decreto. Questo lavoro di mappatura e raccolta informazioni è trasfuso nella 

parte speciale. Essa è suddivisa sulla base delle diverse Ɵpologie di reato-presupposto (di 

cui al citato Decreto) che sono state ritenute astraƩamente configurabili in capo a TNT. Essa 

si propone di disciplinare concretamente la condoƩa dei soggeƫ apicali e di quelli 

soƩoposƟ all’altrui direzione e vigilanza, al fine di prevenire la commissione di faƫspecie 

criminose potenzialmente rilevanƟ per TNT, mediante l’elaborazione di disƟnte regole di 

condoƩa, protocolli e procedure, operanƟ all’interno delle differenƟ aree di rischio.  

RispeƩo all’elenco dei reaƟ-presupposto di cui al Decreto, dall’analisi condoƩa è stata 

ritenuta remota la possibilità di concreta realizzazione dei reaƟ di: 

- reaƟ connessi a pornografia/prosƟtuzione; 

- praƟche di muƟlazione degli organi genitali femminili; 

- reaƟ di terrorismo. 

- reaƟ di abuso di mercato; 

- razzismo e xenofobia; 
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- frode in compeƟzione sporƟve; 

- contrabbando; 

- reaƟ contro il patrimonio culturale. 

TraƩasi infaƫ di reaƟ che, considerato l’asseƩo organizzaƟvo e l’aƫvità della Società, non 

assumono parƟcolare rilevanza, in quanto si sostanziano in condoƩe estranee ai processi 

gesƟƟ dall’ente e i presidi di controllo previsƟ rendono remota la possibilità di una loro 

realizzazione. 

Con riferimento alle faƫspecie di reato contemplate nella parte speciale, è doveroso 

segnalare che l’introduzione di alcuni reaƟ ha caraƩere meramente prudenziale in quanto, 

pur non sussistendo elemenƟ specifici dai quali desumere l’esistenza di aƩuali rischi, ciò 

non di meno si traƩa di reaƟ sui quali TNT intende mantenere un elevato livello di 

aƩenzione. 

 

3.5. Adozione del Modello e revisione 
L’adozione del Modello è aƩuata dalla Direzione tramite apposita delibera. L’organo di 

gesƟone è responsabile per la concreta aƩuazione del Modello. Alla Direzione è altresì 

demandato il compito di curare la revisione periodica e l’eventuale aggiornamento dello 

stesso, anche e sopraƩuƩo in conseguenza di eventuali mutamenƟ nell’asseƩo 

organizzaƟvo di TNT, ovvero dei processi operaƟvi dell’Ente, nonché in caso di verificate 

violazioni del Modello o, in ulƟma istanza, di modifiche normaƟve.   

Con la medesima delibera la Direzione conferisce ad un organismo ad hoc l’incarico di 

assumere le funzioni di organo di controllo, denominato Organismo di Vigilanza, con il 

compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia, sull’osservanza e sull’aggiornamento 

del Modello stesso, nonché di curare la predisposizione delle procedure operaƟve idonee a 

garanƟrne il più correƩo funzionamento. 

Fermo il ruolo dell’ODV, per effeƩuare verifiche periodiche e per valutare (ed 

eventualmente adoƩare) adeguamenƟ, TNT potrà altresì avvalersi della collaborazione di 

soggeƫ esterni. 
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Il Modello 231 deve essere riesaminato periodicamente al fine di garanƟrne 

l’aggiornamento e la relaƟva adeguatezza. Il suo aggiornamento si rende poi necessario in 

occasione: (a) di novità legislaƟve con riferimento alla disciplina della responsabilità degli 

enƟ per gli illeciƟ amministraƟvi dipendenƟ da reato, (b) in relazione a cambiamenƟ 

significaƟvi della struƩura organizzaƟva o dei seƩori di aƫvità della Società, (c) di 

significaƟve violazioni del Modello 231 e/o esiƟ di verifiche sull’efficacia del medesimo. 

L’aƫvità è funzionale al mantenimento nel tempo dell’efficacia del Modello 231 e vi devono 

partecipare gli organi amministraƟvi e l’ODV. 

 

4. ORGANISMO DI VIGILANZA (ODV) 
4.1. L’ODV di TNT SNC e il suo Regolamento 
In aƩuazione delle previsioni di cui all’art. 6, comma 1, let. b) del Decreto, TNT ha isƟtuito 

l’Organismo di Vigilanza (ODV), organo a cui è deputato il compito di vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del Modello, nonché di curare il suo aggiornamento. 

L’ODV è un organo dotato di autonomi poteri di autonomia e controllo. 

In relazione alle dimensioni aziendali, alla Ɵpologia di aƫvità svolta e alla relaƟva 

complessità dei procedimenƟ decisionali implicaƟ, si è deciso di isƟtuire un ODV 

unipersonale/monocraƟco. 

Il Regolamento dell’OVD è allegato al presente documento. 

 

4.2. Flussi informaƟvi 
In aƩuazione dell’obbligo di cui all’art. 6, comma 2, let. d) del Decreto, si prevedono specifici 

flussi informaƟvi che dai soggeƫ aziendali devono essere indirizzaƟ verso l’ODV. Questo 

obbligo di informazione rappresenta un ulteriore strumento per agevolare l’aƫvità di 

vigilanza sull’efficacia del Modello e di accertamento a posteriori delle cause che hanno 

reso possibile il verificarsi del reato. 

CosƟtuiscono oggeƩo dell’obbligo informaƟvo: 
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a) le risultanze periodiche dell’aƫvità di controllo dalle stesse posta in essere per dare 

aƩuazione ai modelli (report riepilogaƟvi dell’aƫvità svolta, aƫvità di monitoraggio, indici 

consunƟvi, ecc.); 

b) le anomalie o aƟpicità riscontrate nell’ambito delle informazioni disponibili (un faƩo non 

rilevante, se singolarmente considerato, potrebbe assumere diversa valutazione in 

presenza di ripeƟƟvità o estensione dell’area di accadimento). 

In applicazione di quesƟ principi, l’ODV dovrà essere desƟnatario dei seguenƟ flussi: 

Flussi periodici:  

- informazioni, daƟ, noƟzie e documenƟ cosƟtuenƟ deroghe e/o eccezioni rispeƩo alle 

procedure aziendali o aƫnenƟ alla gesƟone dei processi aziendali a rischio reato idenƟficaƟ 

dall’ODV e richiesƟ alle singole componenƟ aziendali; 

- reporƟsƟca periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

Flussi specifici (ovvero riferiƟ ad evenƟ occorsi):  

- le decisioni relaƟve alla richiesta, erogazione e uƟlizzo di finanziamenƟ pubblici; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenƟ e/o dai dipendenƟ nei confronƟ dei 

quali la Magistratura procede per i reaƟ previsƟ dalla richiamata normaƟva; 

- i provvedimenƟ e/o noƟzie provenienƟ da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 

autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronƟ di ignoƟ, per i 

reaƟ di cui al decreto 231; 

- le commissioni di inchiesta o relazioni interne dalle quali emergano responsabilità per le 

ipotesi di reato di cui al decreto 231; 

- le noƟzie relaƟve alla effeƫva aƩuazione, a tuƫ i livelli aziendali, del modello 

organizzaƟvo, con evidenza dei procedimenƟ disciplinari svolƟ e delle eventuali sanzioni 

irrogate ovvero dei provvedimenƟ di archiviazione di tali procedimenƟ con le relaƟve 

moƟvazioni; 

- gli esiƟ dei controlli - prevenƟvi e successivi - che sono staƟ effeƩuaƟ nel periodo di 

riferimento, sugli affidamenƟ a operatori del mercato, a seguito di gare a livello nazionale 

ed europeo, ovvero a traƩaƟva privata; 

- gli esiƟ del monitoraggio e del controllo già effeƩuato nel periodo di riferimento, sulle 

commesse acquisite da enƟ pubblici o soggeƫ che svolgano funzioni di pubblica uƟlità. 
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L’obbligo informaƟvo deve ritenersi esteso anche ai dipendenƟ che vengano in possesso di 

noƟzie relaƟve alla commissione dei reaƟ, in specie all’interno dell’Ente, ovvero a ‘praƟche’ 

non in linea con le norme di comportamento che l’Ente è tenuto a emanare. 

5. SEGNALAZIONI E WHISTLEBLOWING 
L'Organismo di Vigilanza deve essere informato, mediante apposite segnalazioni, da parte 

dei dipendenƟ, degli organi sociali e dei collaboratori, in merito ad evenƟ che potrebbero 

ingenerare responsabilità della Società ai sensi del Decreto. In parƟcolare, i DesƟnatari 

hanno l’obbligo di trasmeƩere all'ODV eventuali segnalazioni relaƟve alla commissione, o 

alla ragionevole convinzione di commissione, dei reaƟ da parte di dipendenƟ e 

collaboratori, di cui essi siano venuƟ a conoscenza. Per facilitare le comunicazioni con l'ODV 

è stata isƟtuita un’apposita casella di posta eleƩronica (wbtnt@pec.it) alla quale potranno 

essere indirizzate le segnalazioni, nonché eventuali quesiƟ in merito agli elemenƟ cosƟtuƟvi 

del Modello e alla loro applicazione. 

Oltre al delineato sistema informaƟvo, la Società ha isƟtuito, in ossequio a quanto previsto 

dall’art. 6, comma 2 bis, del Decreto, canali che consentono ai soggeƫ indicaƟ nell’arƟcolo 

5, comma 1, leƩere a) e b), del Decreto, di presentare, a tutela dell’integrità dell’Ente, 

segnalazioni circostanziate di condoƩe illecite, rilevanƟ ai sensi del Decreto stesso, fondate 

su elemenƟ di faƩo precisi e concordanƟ, o di violazioni del presente Modello, di cui siano 

venuƟ a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

In parƟcolare, al fine di garanƟre la riservatezza dell’idenƟtà del segnalante nelle aƫvità di 

gesƟone della segnalazione, TNT ha isƟtuito i seguenƟ “canali informaƟvi dedicaƟ” verso 

l’ODV: 

- PEC all’indirizzo di posta eleƩronica cerƟficata wbtnt@pec.it; 

- raccomandata all’indirizzo di posta tradizionale: ValenƟna Ciani, via dei Pini 18/bis – 33040 

Corno di Rosazzo (UD); 

- oralmente, chiedendo un incontro direƩo con l’ODV.  

TNT non tollera e vieta aƫ di ritorsione o discriminatori, direƫ o indireƫ, nei confronƟ del 

segnalante per moƟvi collegaƟ, direƩamente o indireƩamente, alla segnalazione, 
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prevedendo sanzioni disciplinari in caso di comportamenƟ ritorsivi o discriminatori da parte 

dei lavoratori (dirigenƟ e subordinaƟ) nei confronƟ del segnalante. ParimenƟ, TNT si riserva 

di emanare sanzioni disciplinari nei confronƟ di chi effeƩua con dolo o colpa grave 

segnalazioni che si rivelano infondate. 

L’ODV agirà in modo da garanƟre i segnalanƟ contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione, assicurando altresì la riservatezza dell’idenƟtà del 

segnalante, faƫ salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diriƫ della Società o delle persone 

coinvolte, nonché la reputazione del/dei segnalato/i. 

TNT si riserva di adoƩare tuƩe le misure necessarie al fine di garanƟre la riservatezza del 

segnalante, prevedendo altresì sanzioni disciplinari nei confronƟ di chi viola le misure di 

tutela del segnalante. 

L’ODV per le aƫvità di indagine potrà avvalersi di consulenƟ esterni indipendenƟ, ai quali 

si estende l’obbligo di tutelare la riservatezza dell’idenƟtà del segnalante. 

Le segnalazioni pervenute all’ODV sono raccolte e conservate in un apposito archivio, al 

quale è consenƟto l’accesso solo da parte dei membri dell’ODV. 

Per quanto concerne l’oggeƩo delle segnalazioni, i desƟnatari e le concrete modalità di 

gesƟone delle segnalazioni, si rimanda alla “Linea Guida Whistleblowing”, allegata al 

presente Modello. 

 

6. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
La formazione interna cosƟtuisce uno strumento imprescindibile per un’efficace 

implementazione del Modello e per una diffusione capillare dei principi di comportamento 

e di controllo adoƩaƟ dalla Società, al fine di una ragionevole prevenzione dei reaƟ, da cui 

il Decreto fa scaturire la responsabilità amministraƟva dell'Ente.  
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6.1. Pubblicità del Modello  
Nell’oƫca di promuovere la formazione, TNT darà anzituƩo piena pubblicità al Modello e 

al Codice EƟco, al fine di assicurare che i desƟnatari siano a conoscenza di tuƫ i loro 

elemenƟ. In parƟcolare, entrambi i documenƟ, successivamente alla loro approvazione da 

parte della Direzione, saranno collocaƟ presso la mensa aziendale e messi a disposizione 

dei dipendenƟ, i quali potranno consultarli. ParimenƟ, saranno comunicaƟ, secondo le 

stesse modalità, gli aggiornamenƟ periodici connessi alla revisione e/o all’aggiornamento 

di Modello e Codice EƟco. 

Successivamente, la copia cartacea di Modello e Codice EƟco resterà presso la Direzione, in 

modo da permeƩere ai desƟnatari interni di consultarla in qualunque momento. 

 

6.2. Formazione periodica  
Ai fini della costante aƩuazione del Modello, TNT, in osservanza di quanto previsto dalle 

Linee Guida di Confindustria, provvederà a sviluppare un adeguato programma di 

formazione periodica. 

I requisiƟ che il programma di formazione deve rispeƩare sono i seguenƟ: 

a) essere adeguato alla posizione ricoperta dai soggeƫ all’interno dell’organizzazione 

(neoassunto, impiegato, quadro, dirigente, ecc.); 

b) differenziare i contenuƟ in funzione dell’aƫvità svolta dal soggeƩo all’interno 

dell’azienda (aƫvità a rischio, aƫvità di controllo, aƫvità non a rischio, ecc.); 

c) prevedere la partecipazione obbligatoria ai programmi di formazione, definendo al 

contempo il sistema di monitoraggio della presenza dei soggeƫ; 

d) prevedere dei meccanismi di controllo capaci di verificare il grado di apprendimento dei 

partecipanƟ. 

La formazione può essere, pertanto, classificata in generale o specifica. In parƟcolare, la 

formazione generale deve interessare tuƫ i livelli dell’organizzazione, al fine di consenƟre 

ad ogni individuo di: 

- conoscere i preceƫ stabiliƟ dal Decreto e di essere consapevole della volontà a farli propri 

e a renderli parte integrante della cultura aziendale di gruppo; 
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- essere consapevole degli obieƫvi che TNT si prefigge di raggiungere tramite 

l’implementazione del Modello e del modo in cui le mansioni di ciascuno contribuiscono al 

raggiungimento degli stessi; 

- avere cognizione del proprio ruolo e delle proprie responsabilità all’interno del sistema di 

controllo interno; 

- conoscere quali sono i comportamenƟ aƩesi o acceƩabili e quelli non acceƩabili; 

- conoscere i canali di comunicazione adeguaƟ al Ɵpo di informazione che si vuole 

comunicare ed al soggeƩo cui si vuole far arrivare la comunicazione stessa, ed in parƟcolare: 

- conoscere a chi e con quali modalità segnalare la presenza di anomalie nello 

svolgimento delle aƫvità aziendali; 

- essere consapevole dei provvedimenƟ disciplinari che vengono applicaƟ nel caso 

di violazioni delle regole del Modello; 

- conoscere i poteri e i compiƟ dell’ODV. 

La formazione specifica interessa, invece, tuƫ quei soggeƫ che per via della loro aƫvità 

necessitano di specifiche competenze al fine di gesƟre le peculiarità dell’aƫvità stessa. Ad 

esempio, il personale che opera nell’ambito di aƫvità segnalate come potenzialmente a 

rischio di commissione di taluni illeciƟ ai sensi del Decreto, sarà desƟnatario di una 

formazione sia generale sia specifica. La formazione specifica dovrà consenƟre al soggeƩo 

di avere consapevolezza dei potenziali rischi associabili alla propria aƫvità, nonché degli 

specifici meccanismi di controllo da aƫvare al fine di monitorare l’aƫvità stessa. 

 

6.3. Soggeƫ terzi e clausole 231 
Quanto ai soggeƫ terzi, estranei quindi al perimetro aziendali, tenuƟ al rispeƩo di obblighi 

e principi di Modello e Codice EƟco (fornitori, collaboratori, consulenƟ eccetera), la 

comunicazione del contenuto di tali documenƟ verrà veicolata secondo le forme ritenute 

più opportune ed efficaci, in base allo specifico rapporto. I documenƟ predeƫ saranno 

comunque pubblicaƟ sul sito Internet aziendale, dove resteranno a disposizione di 

chiunque li voglia consultare. 

I contraƫ conclusi da TNT con i soggeƫ terzi conterranno apposite clausole (cui per 

semplicità si farà riferimento con la locuzione “clausole 231”) la cui inosservanza sarà 
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sanzionata con la risoluzione del rapporto, tali da vincolare i terzi al rispeƩo di obblighi e 

principi derivanƟ dal Codice EƟco e dalla normaƟva di cui al d.lgs. 231/01. 

 

7. SISTEMA DISCIPLINARE 
L’introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio, con sanzioni proporzionate alla 

gravità della violazione rispeƩo alle infrazioni delle regole di cui al Modello da parte dei 

DesƟnatari, rappresenta requisito imprescindibile per una piena efficacia del Modello 

medesimo. 

TNT condanna qualsiasi comportamento contrario, oltre che alla legge, alle previsioni di 

Modello e Codice EƟco. Le regole ivi previste, infaƫ, sono state assunte da TNT in piena 

autonomia, al fine del miglior rispeƩo del preceƩo normaƟvo che sulla società stessa 

incombe; pertanto, l’applicazione delle sanzioni prescinde sia dalla rilevanza penale della 

condoƩa, sia dall’avvio dell’eventuale procedimento penale da parte dell’Autorità 

Giudiziaria, nel caso in cui il comportamento da censurare integri una faƫspecie di reato, 

rilevante o meno ai sensi del Decreto. L’applicazione delle sanzioni potrà pertanto avere 

luogo anche se i DesƟnatari abbiano posto esclusivamente in essere una violazione dei 

principi sanciƟ dal Modello che non concreƟzzino un reato ovvero non determinino 

responsabilità direƩa dell’Ente. 

Nel rispeƩo dell’obbligo espressamente previsto dall’art. 6, comma 2, let. e) del Decreto, 

TNT SNC si è dotata di un sistema disciplinare, che viene allegato al presente Modello e che 

contempla la casisƟca delle potenziali violazioni e le conseguenze disciplinari previste, 

unitamente alla regolamentazione dell’iter sanzionatorio. In aƩuazione del disposto di cui 

all’art. 7, comma 1, Statuto dei Lavoratori (l. 300/1970), il sistema disciplinare sarà messo a 

disposizione per la consultazione presso i locali della mensa aziendale.  

 


